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Assemblea (oggi) e sciopero (venerdì) a Portovesme 
CARBONIA — Le organizzazioni sindacali, 
gli Enti locali, le forze sociali, i partiti demo
cratici hanno indetto la mobilitazione genera
le nella zona Industriale di Portovesme. I sei
mila operai della zona scenderanno venerdì 
prossimo in sciopero per respingere i 350 
licenziamenti alla Metallotecnica, e per chie
dere una riconversione industriale dell'azien
da e delle altre fabbriche sarde che operano 
nel settore chimico e metalmeccanico. Oggi 
e in programma a Portoscuso una assemblea 
popolare, convocata nel cinema dal consiglio 
comunale, per dibattere la vertenza della 
Metallotecnica Sarda. All'assemblea parteci
peranno il presidente del 19.mo comprensorio 

compagno Armando Congiu, I sindaci della 
zona, le organizzazioni sindacali, I consigli 
di fabbrica. All'assessore regionale all'indu
stria, on. Ghlnami, è stato chiesto un Inter
vento urgente dal consiglio di fabbrica della 
Metallotecnica e dai rappresentanti provin
ciali e regionali della CGIL-CISL-UIL. 

Il presidente della giunta regionale on. 
Pietro Soddu ha dato mandato all'assessore 
Ghinami di organizzare un incontro al quale 
partecipi anche il proprietario della fabbrica, 
l'industriale torinese Orfeo Pianelli. 

NELLA FOTO: operai della Metallotecnica 
durante una manifestazione 

Senzatetto 
« assediano » 
il Comune 
a Cagliari: 

ferito i \ 
un vigile 

CAGLIARI — « Siamo stan
chi di promesse e di parole. 
vogliamo i fatti concreti ». 
I senzatetto cagliaritani han
no scandito a lungo slogan 
e parole di protesta davanti 
al Municipio per 1 gravi ri
tardi dell'Amministrazione 
comunale sul problema della 
casa. Per quasi due ore il Pa
lazzo municipale è rimasto 
letteralmente « assediato ». 
La grave tensione ha deter
minato anche qualche in
cidente: un vigile è dovuto 
ricorrere alle cure del sani
tari. per una caduta a seguito 
di uno spintone. La situa
zione si è calmata allorché il 
sindaco Salvatore Ferrara ha 
assicurato ai senzatetto un 
intervento straordinario en
tro la fine della settimana. 

Sarà così? Le assicurazio
ni finora sono venute sola
mente nei momenti più acu
ti della protesta. Poi. pun
tualmente, è seguita l'indif
ferenza. Ad attendere una 
sistemazione migliore sono so
pra t tu t to le sette famiglie ca
gliaritane che vivono nella 
caserma dei vigili urbani. La 
giunta comunale assicurò a 
suo tempo che quella sarebhe 
s ta ta una sistemazione prov
visoria. E' passato 11 tempo, 
senza che niente sia cambia
to. A dicembre dodici fami
glie hanno scelto di abban
donare il . casermone, occu
pando abusivamente la pa
lazzina comunale di via Ba-
caredda. Ora cominciano a 
manifestare segni di insoddi
sfazione per la « anomala » 
situazione gli stessi vigili ur
bani. Si ha l'impressione che 
il Comune abbia scaricato su 
di loro il grave problema del 
senza tetto, (p.b.) 

Assemblea nello stabilimento 

Atessa: la Rohm può 
iniziare a produrre 
con poche modifiche 

Una presa di posizione del PCI - Licenziati 37 la
voratori allo stabilimento Pepsi Cola di Catania 

CALABRIA — Divergenze nei sindacati 

Nostro servizio 
CHIETI — L'altro ieri sera 
i 18 dipendenti licenziati dal
la « Rohm and Hass » di 
Piazzano di Atessa hanno 
proclamato l'assemblea per
manente nello stibilimento, 
che è quindi di nuovo occu
pato, per sollecitare l'apertu
ra della fabbrica. Per par te 
sua, la sezione del PCI di 
Atessa, uni tamente al comi
ta to di zona del Sangro e 
ni comitato direttivo della 
federazione di Chieti, espri 
me in un documento la posi
zione del comunisti in merito 
lilla controversa questione. 

Come si ricorderà, l'ammi
nistrazione comunale di Ates
sa, ret ta da una giunta di 
sinistra, non ha finora con
cesso la licenza di apertura 
all'azienda, che vorrebbe pro
durre fitofarmaci, per preoc
cupazioni sorte in merito al
la pericolosità per i lavora
tori e l 'ambiente. 

Nel comunicato del PCI si 
afferma ora che « è ormai 
matura la possibilità di da
re soluzione alla vicenda dello 
stabilimento e al problema 
della sua ent ra ta in funzio
n e » : sono stati infatti acqui 
siti elementi tali da consen
t ire d i e l 'amministrazione di 
Atessa faccia richiesta preci
se all'azienda, sulla base del
le relazioni tecniche. L'orga
nizzazione produttiva dovrà 
essere, a parere dei comuni
sti. modificata in alcuni pun
t i : il principale è che l'azien
da produca a Piazzano solo 
Il kara thane . prodotto sul 
quale esistono sufficienti ga
ranzie e rinunci invece alla 
produzione del Kcrb. che pe
ral t ro sarebbe s tato prodotto 
soio un mese all 'anno. 

Altre questioni r iguardano 
la necessità del «ciclo chiu
so» e le forme e I modi del 
controllo da parte della col
lettività. E' possibile quindi 
giungere ad un « protocollo 
di intesa » — dice ancora il 
documento del PCI — fra il 
comune e la Rohm che san
zioni la possibilità, da par
te dei cittadini, di controlla
re questi aspett i del proces
so produttivo. « Il PCI — pro
segue Il documento — da 
quindi un giudizio fortemen
te positivo dell'azione e del
la condotta dell 'amministra
zione comunale di Atezza che 
ha costantemente tenuto pre
sente sia la priorità della 
salvaguardia della salute 
pubblica e della difesa dello 
ambiente che l'esigenza di 
rendere produttivo un inve
st imento già realizzato, sta
bile, fonte di occupazione ». 
Si apre quindi in questa fa
se, oltre alla t ra t ta t iva con 
l'azienda, un confronto t ra 
la gente: certo è che in que
sta vicenda si è imboccata 
una via nuova, a fronte della 
« industrializzazione senza 
garanzie » che soprat tut to 
nel Sangro in passato la DC 
ha favorito. 

n. t. 

CATANIA — La direzione 
della Pepsi Cola di Catania 
ha licenziato in tronco ieri 
mat t ina la metà dei propri 
dipendenti. 37 su 74. La mo
tivazione del provvedimen
to. che viene contestato dal 
consiglio di fabbrica, è la 
necessaria « ristrutturazione » 
della azienda. Gli operai han
no deciso in una assemblea 
di presidiare a tempo inde
tcrminato la fabbrica. 

Rinviato per ora lo 
sciopero generale: 
la CSsI è contraria 

Per la CGIL la giornata di lotta resta valida - Nume
rose assemblee per riordinare un'iniziativa unitaria 

CD STUDENTI IN CORTEO A LOCRI 
LOCRI — Continua nella costa ionica, la lotta delle orga
nizzazioni studentesche. Dopo l'affollata assemblea di lunedi 
scorso che si è tenuta a Bovalino. ieri gli studenti si sono 
trovata a Locri, dove ha avuto luogo una assemblea pubblica 
ed un corteo per le vie della città. L'agitazione degli studenti. 
si è concretizzata in diversi momenti: a Bovalino. per esem
pio, si è costituito un comitato di studenti, docenti, politici. 
emitiinistratori e componenti delle organizzazioni sindacali e 
culturali della zona. I l problema più importante da affron
tare. sarà quello della organizzazione interna delle scuole e 
della carenza di strutture che affliggono quasi tutti gli 
Istituti scolastici della Locride. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il nulla di 
fat to registratosi l'altro ieri 
alla conclusione della riunio
ne della segreterìa regionale 
unitaria CGIL. CISL. UIL. 
significa che. almeno per il 
momento, la già programma
ta giornata di sciopero ge
nerale in Calabria non si 
farà. In senso contrario allo 
sciopero, per altro già fis
sato lo scorso dicembre a Co
senza da un'assemblea di 
1400 delegati delle confede
razioni. provenienti da tu t ta 
la regione, si è infatti dichia
ra ta la CISL e ha anche ri
fiutato una proposta di me
diazione della UIL. tendente 
a dare alla giornata di scio
pero il carat tere di sbocco 
delle varie azioni di lotta 
articolata già. per altro, in 
a t to nella regione. La CISL 
ha giustificato la propria po
sizione contraria con il fat
to che i lavoratori in lotta 
non avrebbero interlocutori 
per le loro richieste, sia per 
lo s ta to di crisi del governo 
nazionale sia per la crisi an
cora in a t to nella regione. 

Da questa posizione si è 
ne t tamente distinta la CGIL 
che ieri, attraverso le dichia
razioni rese da alcuni com
ponenti della propria segrete
ria regionale, ha commenta
to quanto si è verificato nella 
riunione della confederazione 
come un fatto che non va nel
la direzione di consolidare 
una più s t re t ta uni tà fra 1 
lavoratori per imporre al go
verno comportamenti coeren
ti con l'eccezionalità della 
crisi calabrese, via via. or
mai. sempre più drammati
ca. Ha osservato tu t to ciò il 
eompaCTio Torsello della se-
sreteria rceionale della CGTL. 
che ha anche ricordato i fat
ti recenti che hanno fatto 
toccare con mano la recrude
scenza della crisi calabrese: 
la caduta verticale deU'occu-
paz'one. le migliaia di fore
stali senza lavoro, la crisi 
semnrc più erave nel settore 
tessile, i recenti fatti della 
SIR di Lamezia dove oltre 
?00 sono ormai eli onerai 
in cassa integrazione che ri
schiano »! l 'cenzi?mento. le 
vicende del V cpntro siderur
gico d ; Gioia Tauro. 

a D'altra par te — h a ag

giunto dal canto suo Carmi
ne Garofalo della segreteria 
nazionale CGIL — proprio 
per questi motivi, la CGIL ' 
ha ritenuto e ritiene che lo 
sciopero generale regionale 
avrebbe potuto costituire e 
costituisce un momento di 
forte pressione unitaria per 
imporre sbocchi rapidi e po
sitivi ad una crisi regionale 
della quale ancora non si 
vede la via d'uscita, mentre. 
nel contempo, nel momento 
in cui si avviano le t rat tat ive 
per la formazione del nuovo 
governo nazionale, si rende 
necessario che appunto dalla 
Calabria, par ta con la lotta 
una forte sottolineatura di 
quei temi che il documento 
nazionale delle confederazio
ni sindacali ribadisce in or
dine alla necessità di dare 
una risposta positiva ai pro
blemi drammatici di regioni 
come la Calabria n. 

In tanto , ora la parola si 
sposterà alle categorie. Le 
due ore di assemblee nei po
sti di lavoro, programmate 
dai sindacati a livello nazio
nale. in Calabria, saranno 
utilizzati per riordinare le 
file di una iniziativa unita
ria. 

n. m. 

Operazione dei 
CC a Pescara: 
quattro arresti 

PESCARA — Operazione 
anticrimine a vasto rag
gio dei carabinieri a Pe
scara e nel circondario: 
quat t ro persone sono sta
te arres ta te . Si t ra t ta di 
persone responsabili di 
reati contro il patrimonio. 
Tre erano in possesso di 
pistola. Gli arrestat i sono 
Tonino La Cordara di 20 
anni , da Pescara, ricerca
to. scovato a bordo di un 
mezzo pubblico mentre 
tentava di nascondersi t ra 
la foìla; Angelo Ballone 
di 19 anni, Aramis Paoli 
ni di 18 anni . Carmine 
Ciufici di 21 anni . 

, Oggi a Pescara consiglio regionale 

I GIOVANI DISOCCUPATI 
CHIEDONO LO SBLOCCO 
DEI PROGETTI SPECIALI 

All'esame della seduta anche la legge sui con
sultori — La relazione sugli atti della Regione 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Oggi, a Pesca-
ra, nel primo consiglio regio
nale dopo le ferie natalizie, 
una folta delegazione di gio
vani disoccupati appartenen
ti alle leghe di tut te le pro
vince chiederà lo sblocco del 
progetti speciali, elaborati 
dalla Regione e finanziati 
dal CIPE per circa 3 miliar
di. I progetti. Infatti, « giac
ciono» nella quinta commis
sione, né, a parere dei gio
vani disoccupati, si è andati 
finora ad una definizione di 
tempi adeguata all'urgenza 
della situazione. Vi sono in 
commissione problemi e con
trasti che vengono da par te 
di forze (segnatamente una 
parte della DC) che ritengo
no che nella formulazione 
dei progetti non si sia tenu
to abbastanza conto di un 
equilibrio fra i vari « cam
panili ». 

Le leghe del disoccupati, 
che pure espressero a suo 
tempo alcune critiche ai pro
getti, dicono però che non si 
può r i tardare ancora l'ero
gazione di un finanziamento 
ottenuto, anche se l'impe
gno principale della giunta 
deve oggi essere volto a ri
muovere le pertinaci resi
stenze degli imprenditori a-
bruzzesi ad assumere giova
ni delle liste speciali. Al-
l'odg del consiglio, invece, vi 
è oggi t ra l'altro l'approva
zione delle controdeduzioni 
alle osservazioni governative 
sulla legge per i consultori. 
Questa legge, voluta ed otte
nuta da un grande ed unita
rio movimento di donne, è 
s ta ta approvata alla fine di 
giugno, «osservata» dagli or
gani centrali alla fine di lu
glio, all'odg del consiglio fin 
dalla seduta del 10 novem
bre '77. La discussione in 
consiglio è s ta ta finora sem
pre rinviata per contrasti in- , 
terni alla DC, mentre In que
sti mesi parecchi comuni 
hanno operato anche senza 
il riferimento legislativo re
gionale. 

E' il caso di Popoli, dove 11 
consultorio comunale è s ta to 
già aperto; di Montesllvano, 
Penne e Città Sant'Angelo, 
che si apprestano proprio In 
questa set t imana a delibera
re in merito. Il coordinamen
to femminile del sindacato 
e l'UDI hanno in proposito 
inviato un telegramma alla 
presidenza del consiglio, 
mentre è certo che le donne 
saranno presenti a questa 
seduta. 

n. t. 

Nostro servizio 
L'AQUILA — L'annunciata 
relazione della commissione 
di vigilanza sugli at t i della 
Regione — di cui è presi
dente il compagno Giorgio 
Aiassarotti — e s ta ta pun
tualmente recapitata all 'utli-
cio di presidenza del Consi
glio regionale, alla giunta, ai 
gruppi consiliari e alle com
missioni permanenti . Si trat
ta. per la s t rut tura con cui 
e reaa t ta e i temi che in essa 
vengono affrontati, ai un im
portante documento politico 
che certamente oggi, nel 
corso della riunione uel Con
siglio regionale convocalo a 
Pescara, sarà al centro di un 
ampio dibatti to in quanto le 

conclusioni unitarie della com
missione seguono una lunga 
pausa di riflessione che è 
s ta ta determinata dalla presa 
di coscienza, da parte della 
commissione stessa, della «ne
cessità di una diversa, mag
giore e più responsabile con
sapevolezza dei propri com
piti e della propria j unzione. 
anche in relazione all'evol
versi del quadro economico. 
politico e sociale in cui la 
regione si è venuta a tro
vare ». 

La relazione, quindi, par
tendo dalla esigenza di una 
riflessione critica sull 'attività 
della giunta, dell' ufficio di 
presidenza del Consiglio e de
gli altri uffici delia Regione 
congiuntamente a quella di 
iniziative per avviare contatt i 
permanenti con enti e aziende 
dipendenti alfine di una mi
gliore conoscenza e documen
tazione della loro attività, e-
sprime un giudizio « comples
sivamente positivo sulla quan
ti tà del lavoro svolto e sulla 
aderenza, in generale, ai con
tenuti e aile indicazioni del
l'accordo programmatico ». 

Nell'ambito di questo giù- j 
dizio « complessivamente no- j 
s i t u o » la commissione col
loca taluni rilievi critici. Nei 
rapporti col governo, per e- i 
semp.o. l'azione della giunta 

non sempre è s ta ta incisiva 
essenzialmente per quanto at
tiene agli impegni assunti per 
Investimenti produttivi e 1 li
velli occupazionali nelle mag
giori aziende a partecipazio
ne statale. E' detto anche, 
sul piano delle valutazioni cri
tiche che «non è s ta ta orga
nizzata la prevista conferenza 
per 11 confronto con le Parte
cipazioni statali, né è stato 
elaborato il programma per 
la ristrutturazione, la ricon
versione e lo sviluppo delle 
principali branche industriali 
abruzzesi ». 

La relazione si diffonde, poi, 
in una dettagliata puntualiz
zazione dei problemi inerenti 
i mezzi e i modi dell'attua
zione dello s ta tuto; dei rap
porti t ra giunta e consiglio 
che garantiscano, innanzitut
to, competenze e funzioni »; 
del termini in cui possono 
affermarsi una più concreta 
credibilità della regione e un 
più alto livello del suo presti
gio; del come far salire la 
qualità di un lavoro che ab
bia come dato distintivo un 
« rinnovato impegno collegia
le e individuale». Tut to questo 
discorso viene fatto sia te
nendo presenti i processi in 
at to in Abruzzo, sia alla luce 
dei compiti che la Regione 
deve assolvere in applicazione 
della legge n 382. 

Il documento si conclude 
con un invito ad uno sforzo 
comune per dare una risposta 
positiva ai problemi dell'A
bruzzo. 

Romolo Liberale 

L'arresto del più giovane dei fratelli 

Un altro duro colpo 
per il «clan» Ursino 
Era latitante da tre anni - Il 27 a Locri H processo ai mafiosi 
che imposero la chiusura dei negozi per la morte del capo-
clan - Le coraggiose denunce del compagno Rocco Gatto 

Dal nostro corrispondente 
R E G G I O CALABRIA — Il 
p o t e n t e c l an degli Urs ino , 
che per a n n i h a spadro
negg ia to nei c o m u n i del
la va l la ta del Torbido , im
ponendo p e s a n t i tagl ieggia
m e n t i a n c h e ai piccoli ope
ra tor i , h a sub i to u n nuo
to duro colpo con l ' a r res to 
del più g iovane dei fratel
li, Mar io Urs ino. di 28 an
ni. Da t r e a n n i e ra lati
t a n t e : è s t a t o c a t t u r a t o 
dal ca rab in ie r i lunedi scor
so; dovrà, ora , c o m p a r i r e 
il 27 genna io pross imo, da
van t i al T r i b u n a l e di Lo
cri . per r i spondere di var i 
rea t i . 

Nella s tessa g io rna t a , 
s e m p r e a Locri, av rà ini
zio il processo c o n t r o i set
te c o m p o n e n t i del ra id ma
fioso che , nel la m a t t i n a t a 
del 7 novembre 1976. im
posero, con le a rmi in ma
no. la ch iu su ra di nume
rosi negozi in segno di lut
to per l 'uccisione di Vin
cenzo Ursino. il capo rico
nosciuto . d u r a n t e u n con
flit to a fuoco con i cara
binier i . Gli au to r i del gra
vissimo gesto sono s t a t i ri
conosciut i . e coraggiosa
m e n t e , indica t i ai carabi
nier i da l nos t ro c o m p a g n o 
Rocco G a t t o che fu. poi. 
b a r b a r a m e n t e ucciso da l 
c lan degli Urs ino : nel la vi-

Stracci imbevuti di kerosene per 
incendiare l'albergo a Roccaraso 

L'AQUILA — I carabinieri di Castel di Sangro e del nucleo 
investigativo dell'Aquila proseguono le indagini sull'incendio 
doloso die è stato appiccato l'altra notte in più punti del gran
de complesso alberghiero-residen/iale del « Paradiso ». all'Are-
mogna di Roccaraso. Ieri mattina i militari sono tornati sul 
posto e hanno interrogato diverse persone sulle qiyili pesano 
dei sospetti. Sono state compiute anche perquisizioni e con
trolli in diversi luoghi. Le indagini sembrano essersi concen
trate a Roccaraso e nei dintorni. 

TT stato accertato che il fuoco è scoppiato in cinque punti 
diversi del grande edificio di 11 piani. Sono stati usati stracci 
imbevuti di liquido infiammabile, forse kerosene, e cartoni 
pressati. Uno straccio incendiario è stato trovato nel bocchet
tone di un'auto targata Napoli, nei garages. 

c e n d a è Impl ica to a n c h e 
l 'avvocato S i m o n e t t i . uno 
del di fensor i del la mafia . 
a c c u s a t o da l c o m p a g n o 
G a t t o di illecite e gravi 
press ioni , pe r ché r i t r a t t a s 
se la deposizione che gli 
costò la vita. 

Il 31 genna io , a l t r i com
p o n e n t i del c l an degli Ur
s ino ( o r i g i n a r i a m e n t e una 
famiglia di poveri pas tor i ) 
s a r a n n o g iudica t i nel la Pre
t u r a di Gioiosa Ionica per 
« pascolo a b u s i v o » : si t ra t 
ta , però, di u n processo 
che ha già d i m o s t r a t o 11 
vero c a r a t t e r e aggressivo. 
violento e p r eva r i ca to re del 
c l a n c h e imponeva a cen
t i n a i a di piccoli propr ie ta
ri la <r m a z z e t t a > pe r la 
g u a r d i a n i a e, nel contem
po. r endeva quegli stessi 
c a m p i t e r r a b ruc i a t a fa
cendol i i nvade re da m a n 
dr ie di bovini, capr in i , o 
vini. 

Le coraggiose denunce . 
già verbal izzate nelle pre
ceden t i sedu te del d iba t t i 
m e n t o ed il r ecen te arro
s to di Mario Urs ino. av 
venu to in casa di u n a sua 
sorella, d i m o s t r a n o , o rmai . 
il comple to i so lamento del 
c l an c o n t r o cui si è solle
va ta l ' in te ra popolazione di 
Gioiosa Ionica . 

Enzo Lacaria 

Dietro la vicenda della ragazza sarda pugtmlata dal fidanzato « ferito nell'onore » 

Il «maschio di casa» riscopre la violenza? 
Nostro servizio 

M'ORO — Il fatto: Maria Ga 
briclla Mams. 26 anni, di Cer
aci. è stata pugnalata da Ma
riano Marras. 26 anm, anche 
lui di Gcrgei, trattorista. Era
no fidanzati da pochi mesi. 

Il morente: Maria Gabriella 
è andata ad una festa di noz
ze. E" andata da sola (Ma
rtano non era stato inrifato). 
e forse ha perfino ballato. Il 
fidanzato < furibondo » non ha 
sopptìrtato € la offesa al suo 
onore ». e. dopo una notte di 
meditazione, si è catapultato 
sul luogo di laroro delia ra 
gazza. Ha colpito più rolte con 
ap coltello. E' fuggito. Qual

che ora dopo si è costituito ai ' 
carabinieri. Maria Gabriella ! 
ha riportato alcune ferite, ma ! 
non ha perso la rito. 

L'ambiente: Gergei è un 
paese di montagna, poverissi-
mo. economia di sussistenza. 
abitato da poche anime, l'no 
di quei posti da cui si fugge: 
una terra di emigrati e di pa
stori. 

Quale relazione c'è tra i fat
ti. che sembrano ripescati da 
un melodramma siciliano, e 
questo paese al confine nV'Ja 
provincia di Xuoro dorè mai 
si era sentito di tale violento 
maschilismo? Il delitto d'ono
re non ha mai fatto parte del 
costume, della morale e del 
modo di vita dei sardi. Oggi, 

che le stesse donne meridio
nali si ribellano a una conce
zione che le vuole sottomesse 
anima e corpo al potere del 
« maschio di casa ». mariti;. 
padre o fratello che sia, a 
Gergei. con la forza impetuo
sa dell'oscurantismo, la vio
lenza stilla donna appare per 
la prima volta. 

Un dato risulta certo: la 
mentalità dominante di questa 
società in crisi fa le sue vit
time anche in Sardegna. Son 
possiamo più nasconderci die
tro la < pulizia > del codict 
barbaricino. 

L'innesto artificioso di va
lori estranei alla cultura sar
da provoc.-a un ibrido in cut 

c'è spazio per il delitto d'o
nore e per altre forme < nuo 
re » di criminalità. Ma si 
stanno creando anche gli spa 
zi per un diverso modo di 
vivere da parte delle donne: 
Maria Gabriella, pur non es
sendo femminista e neppure 
comunista, rivendica, nel suo 
agire quotidiano, il diritto. 
proprio di ciascun essere li
mano. di decidere della pro
pria persona. Sia pure per una 
festa. 

La gelosia, matrice di que
sto e altri delitti, considerata 
ancora oggi dal codice penale 
una attenuante, appare invece 
una aggravante: un volere a-
vere « proprietà » su altri es
teri umani; un rifiuto di rap

porti jxiritari: un cortrisccre 
gli altri :n quanto (jqgetto d'. 
possesso. E allora dal melo 
dramma siciliano passiamo 
alla società capitalistica, che 
tutto rende oggetto e che pò 
ne il possesso al primo posto 
fra i valori. Maria Gabriella 
non muore: ma ha fatto espe
rienza, sulla propria pelle, di 
quanto costi es:,ere donna in 
modo nuovo. Anche Mariano 
ha subito condizionamenti di 
cui forse non si è reso conto: 
è vittima, certo, ma anche 
complice e carnefice. 

Speriamo che nessun giudice 
si lasci andare alla strizzatina 
d'occhi ammiccante. 

Rossana Copez 

Assurdo 
processo 

contro l'ex 
sindaco di 
Corigliano 

CORIGLIANO CALABRO — 
Si apre questa ma t t ina di 
fronte ai giudici del tribunale 
di Rossano un processo a ca
rico del compagno Gabriele 
Meligeni. sindaco comunista 
di Corigliano Calabro nel pe
riodo che va dal gennaio del 
1973 all'aprile del 1974. Il 
compagno Meligeni dovrà ri
spondere. fra l'altro, di pre
sunti illeciti edilizi che si sa
rebbero verificati a Coriglia
no all'epoca in cui egli era 
il sindaco. 

I reati che vengono conte
stat i al compagno Meligeni su 
denunce presentate dalla DC 
coriglianese. deriverebbero 
sostanzialmente da due episo
di verificatisi in quel perio
do: l'autorizzazione concessa 
dal sindaco, dietro parere fa
vorevole degli uffici comunali 
competenti, alla ricostruzione 
del tetto diroccato di una vec
chia casa di campagna e la 
concessione, sempre su pa
rere favorevole degli uffici 
comunali, di una licenza edi
lizia bloccata sin dal 1968 per 
la costruzione di un fabbrica
to nel centro urbano. 

Per simili episodi in nes
sun posto si sarebbe arrivati 
ad un processo, da ta la og
gettiva irrilevanza dei fatti 
e la inconsistenza delle accu
se. E' accaduto invece a Co
rigliano Calabro, e la spie
gazione la si può ricavare 
soltanto dal clima infuocato 
di scontro frontale che in quel 
periodo caratterizzò la vita 
politica di Corigliano Cala
bro. Un clima creato e ali
mentato in ogni occasione e 
con ogni mezzo dai de per 
rifarsi dello smacco subito 
nelle elezioni amministrative 
nell 'autunno del 1972 che de
cretarono per la prima volta 
nella s tona di Cor:gl:ano una 
grossissima affermazione dei 
partiti di sinistra 

Ma l'aspetto più sconcer
tante è che la Democrazia 
cristiana, con un cini.-mo e 
una spregiudicatezza fuori del 
comune, cominciò ad incalza
re la giunta di sinistra ca
peggiata dal compagno Meli-
geni sui problemi dell'edili
zia: in un settore cioè dove 
paradossalmente per la prima 
volta una amministrazione co
munale cercava di mettere 
un po' di ordine. Il comune 
di Corigliano Calabro è in
fatti uno dei più devastati 
dalla speculazione edilizia. In 
questi ultim: 20 25 anni , ca
ratterizzati dalla egemonia 
della DC. t ranne che per la 
brevissima parent.si della 
giunta di sinistra, a Coriglia
no Calabro è successo di tut
to nel campo deileriil zia: 
programmi di fabbricazione 
più volte commissionati dal 
comune, regolarmente pagati 
ai tecnici e mai approvati : 
lottizzazioni illegali per un gi
ro d: diverse decine d: mi
liardi; una selva di gigante
schi casermoni di cemento 

II processo contro il com
pagno Meligeni è un proces
so assurdo e grottesco. Ora 
lo hanno compreso anche i 
democratici cristiani, i quali 
proprio nei giorni scorsi han
no approvato in Consiglio co
munale assieme a tu t te le 
altre forze politiche e demo
cratiche. al termine di un 
dibatti to sui grav; problemi 
dell'abusivismo edilizio che si 
è protrat to per due giorni 
consecutivi, un ordine del 
giorno di solidarietà con il 
compagno Meligeni. ricono 
sccndogll la più ampia « cor
rettezza morale ». 

Ancora polemiche sulla sua abolizione 
— • • — -

Di nuovo corsia preferenziale 
nel corso Umberto a Pescara? 

La commissione trasporti è orientata a ripristinarla 
Chiesta una modifica del progetto per Tasse-attrezzato 

Toglie i sigilli della sua casa 
in costruzione e viene arrestato 

NUORO — Giuseppe Zaccarl-
nl. 39 anni, artigiano e con
sigliere comunale comunista 
viene arrestato a Tortoli per 
aver costruito « abusivamen
te » la propria abitazione. 

L'accusa di reato per una 
costruzione contraria ad un 
piano regolatore è certo gra 
ve. Ma quando manca da an
ni una programmazione urba- I 
nistica. quando la situazione 
delle abitazioni è regolata 
dall 'anarchia totale, quando 
solo « abusivamente » si può I 
costruire, cosa bisogna fare? 
Bisogna rispettare ancora un 
provvedimento che vieta di 
edificare case, botteghe, offi
cine. senza indicare un'al tra 
possibilità? 

Il centro in questione. Tor
toli, è un importante comune 
del nuorese. il a capoluogo » 
dell'Ogliastra. 

Il compagno Giuseppe Zac-
carini ha costruito la sua 
abitazione sopra l'officina ar
tigiana in cui svolge il pro

prio lavoro. La licenza gli era 
s ta ta concessa regolarmente 
dall'ufficio tecnico comunale. 
Il pretore Signorelli ha preso 
at to in un secondo momento 
che la costruzione era in dif
formità col progetto iniziale. 
Il provvedimento è stato con
testato dal compagno Zaccari-
ni. che ha tolto i sigilli appo
sti alla sua abitazione. « Do
vevo lavorare non potevo cer
to morire di fame ». dice. 

Nessuno contesta la legge. 
A certi at t i , come quello di 
togliere abusivamente un si
gillo impo.->to dalla magistra
tura. viene imputata una 
sanzione più o meno discuti
bile. Ma se si fosse meno ri
gidi nella forma e si guardas
se con maggiore concretezza 
ai problemi della gente, le.co
se non potrebbero che andare 
meglio. 

Casi a Tortoli: la sola riso
luzione può essere un inter
vento complessivo, un piano 
adeguato a bisogni dei lavo
ratori e della popolazione. 

I giovani occupano l'ufficio 
di collocamento di S. Sperate 

CAGLIARI — Clientelismo, disinteresse, mancanza totale di 
una politica occupativa. I giovani disoccupati di S. Sperate. 
indicando questi come i mali dell'amministrazione comunale 
e della industria della zona, hanno deciso di passare ad azioni 
di lotta più incisive. I giovani disoccupati hanno infatti occu
pato l'ufficio di collocamento, inscenando una pacifica mroi-
festazionc per richiamare l'attenzione dei lavoratori e della 
popolazione sul loro dramma. 

L'azione è stata decisa dopo l'assunzione, da parte dell'in
dustria edilizia CIER. di due lavoratori provenienti da altri 
comuni. « Non ce l'abbiamo con gli altri disoccupati come noi 
— ha protestato il comitato promotore dei disoccupati organiz
zati di S. Sperate —, ma con chi ricorre a metodi clientelar! 
nelle assunzioni e continua ad ignorare il dramma della disoc
cupazione ». 

Il compagno Luigi Vitobello 
compie oggi settant'anni 

BARI — I l compagno Luigi Vito-
bello. presidente de.la Commis
sione federale di controllo e re-
sponsab.lt della sezione prò.ir ida
le scuole di partito, compie 0991 70 
anni. Figlio di operai e operaio 
egli stesso segui la famiglia co
stretta dal fascismo ad emigrare 
m Francia o.e negli anni 1 9 2 9 ' 3 0 
partecipava alle lotte dell'antifa
scismo e nel 1 9 3 0 chiedeva la 
tessera del Partito comunista. Nel 
1 9 3 6 d.veniva membro del comi
tato regionale del PCF e delegato 
al congresso nazionale di Arles. 
Nello stesso anno era delegato al 
congresso internazionale di Bruxel
les contro l'aggressione fascista in 
Abissini» e per la pace nel mondo. 
e in quella circostanza conobbe al
cuni dirigenti del PCI. Al ritorno 
a Bruxelles sviluppava l'organizza
zione dell'Unione popolare italiana 
e al congresso regionale veniva elet
to segretario, nel 1 9 3 8 aveva l'in
carico di tenere il rapporto al con
vegno interregionale del i ' est di 
Francia. 

Quando nel 1 9 3 9 la polizia fran
cese !• scatenava contro il patto 
URSS-Germania veniva arrestato e 
Infamato rwl c*mpo di concentra

rne.-! to di Verr.et ove incontrava 
Lu.gi Lcn50 e altri compag-ii. Nel 
1941 qjando il partito decideva 
il rimpatrio di f j t t i i compagii 
che non do/e\a.-.o scontare carce
re in Ital a. la polizia francese 
alta frontiera, consegna.a Vitobello 
ai carab.r.ien e. dopo alcuni me
si di carcere a Bari, veniva in-
v.ato al confino di Ventotene per 
due anni. Dopo la l.beraz.or.e pren
deva subito contatto con il par
t i to e inviato a lavorare presso la 
federazione di Foggia (Nelle am
ministrative del 1 9 4 6 fu capoli
sta alle elezioni amministrative di 
Cerignola e dal 1 9 5 2 al 1956 fu 
consigliere comunale di Barletta) . 
Nell'ottobre 1946 dirigeva la com
missione d'organizzazione della fe
derazione del partito di Brindisi di 
cui fu vicesegretario. Fu vicesegre
tario della federazione di Bari fa
cendo parte della commissione cen
trale quadri-scuole del partito. Dal 
1966 è presidente della commissio
ne federale di controllo e dal 1971 
responsabile della sezione provin
ciale scuola, oltre a far parte del 
comitato direttivo della federazio
ne. Al compagno Luigi Vitobello gli 
auguri dei comunisti • della reda
zione de • l'Unita ». 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — La questione 
della corsia preferenziale in 
Corso Umberto, abolita con 
una ordinanza del sindaco 
qualche tempo fa. è ancora 
al centro di polemiche e di
scussioni. Gli autoferrotran
vieri. che l'altro ieri hanno 
scioperato per due ore. con 
tmuano la protesta in attesa 
di una decisione che ristabi
lisca la situazione precedente. 
L'altro ieri pomeriggio si è 
pure riunita in comune la 

| commissione trasporti, traffi 
] co e viabilità, che ha discus-
i so la controversa questione. 
j Anche se i membri della 
1 commissione si mantengono 
I piuttosto * abbottonati ». si 
1 sa comunque che la commis-
j sione nel suo complesso ha 
; espresso un parere positivo 
1 sui risultati ottenuti a Pesca 
J ra con la creazione delle cor-
{ sie preferenziali. 

Dalla discussione è emerso 
anche che non ci sono motivi 
validi per non ripristinare la 
corsia preferenziale a Corso 
Umberto, né proteste di ca
tegorie o di cittadini e nep
pure insolubili problemi di 
traffico. D'altronde. Corso 
Umberto rientra nel piano di 
ristrutturazione della viabilità 
del centro, piano già da tem
po presentato dalla commis
sione e in via di attuazione 

Lo *tee«o assessore al traf
fico. il socialdemocratico Te 
renaio, ha dichairato ieri al 
Corriere della Sera che non 
vi sono da parte sua opposi
zioni a! ripristino dclja corsia 
preferenziale e nello stesso 
modo si sono espressi anche 
esponenti di altri partiti, che 
in questi giorni hanno avuto 
incontri con autoferrotranvie
ri. La discussione verte ora 
in sostanza sui modi, le for-

j me e i tempi di soluzione di 
j questa questione. E ' sperabf-
I 3e. tuttavia, che la questione 
j di corso Umberto, divenuta 

quasi un « affare di Stato > 
vcn?a r:'=o!ta al più presto. 
tanto più che certamente 
corso Umberto non è né fl 
solo né il più drammatico 
problema di traffico della 
città. Ad esempio la commis
sione ieri si è dovuta occu
pare di un problema ben più 
acuto: Io svincolo dell'asse 
attrezzato a Piazza Italia che. 
se realizzato secondo il pro
getto del consorzio di svilup
po della Val Pescara, paraliz
zerebbe completamente il 
traffico nel punto più nevral
gico della città. Cioè all'inizio 
del Ponte Risorgimento, dove 
converge il traffico delle zone 
oltre la ferrovia e dell'asse 
nord sud. 

La commissione ha invitato 
ufficialmente il sindaco a 
farsi promotore con l'ente 
appaltante per una modifica 
del progetto. 
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